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QUESTIONI DEL GIORNO

PER  UN ARTICOLO DEL SENATORE PR1SIERAN0
Il sonatore Priinerano, uel numero del 16 dicembre della Nuova 

Antologia, ha pubblicato un articolo sotto il titolo Navi e Fortezze, 
nel quale dopo di avere affermato molto giustamente che il problema 
della nostra difesa, tanto terrestre che marittima, è gravissimo e più 
che non paia a molti che combattono le spese militari, preoccupati 
solo dalle nostre condizioni finanziarie ed economiche, o spinti solo 
da quell’ideale umanitario elio vedrebbe con ragione scomparire dal 
mondo la causa di tanti armamenti; dopo di aver aggiunto ancora 
giustamente che è erroneo il credere le Alpi una difesa quasi insor
montabile, e altresì con pari giustezza che non bisogna, come vor
rebbero alcuni, prendere dall’esercito i crediti per sostenere i maggiori 
armamenti della marina; dopo di avere accennato ciò molto fugace
mente, sebbene il titolo dell’articolo facesse supporre che si volesse 
fermare a lungo sopra quei temi prettamente militari ; si precipita in 
una corsa vertiginosa in tu tti i sensi sopra le più spiuose delle nostre 
questioni finanziarie e quelle sulla condizione economica del nostro 
paese, sciogliendole colla stessa facilità con cui si era, a suo tempo, 
abituato a lasciar passare la leggerezza del Barattieri e soci nella 
preparazione, o meglio nella impreparazione della guerra africana.

Comincia dal non poter a meno di ammettere che la condizione del 
nostro bilancio non è buona, che non si possono mettere nuove tasse, 
e che non floride sono le condizioni del paese; dice però che delle 
risorse se ne possono ancora trovare per il problema militare, che, 
secondo lui, sorpassa in importanza qualunque altro; se ne possono 
trovare nel far pagare quelli che non pagano, o per meglio dire quelli 
che non pagano quanto gli altri (giacché chi è in Italia che non paga 
e anche molto ?). Il senatore ha creduto che ciò succeda solo in Italia, 
che ci sia qualcuno che riesca a farsi un po’ dimenticare dall’agente 
delle imposte. Ma non parliamo di ciò e osserviamo invece soltanto


